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PREMESSA

Già negli anni Trenta Elio Vittorini, sulle pagine del «Bargello», invi-
tava gli intellettuali a «pensare con tutto il corpo». In realtà, il dualismo 
mente-corpo, retaggio platonico della cultura occidentale, è stato messo in 
crisi dalle filosofie dominanti nella modernità (Marx, Nietzsche e Freud) 
che, ora affermando il primato della materialità e della fisicità, ora recla-
mando legittimità per il campo escluso dal razionalismo, ora infine met-
tendo in luce il carattere fondativo della sessualità per la formazione della 
coscienza, hanno determinato una profonda metamorfosi dell’immagina-
rio culturale e letterario. Sulla scia di quello che potremmo definire una 
sorta di bodily turn, il tema della corporeità diventa l’asse centrale attorno 
a cui si avvolge la rappresentazione romanzesca, poetica, drammaturgica. 
La costruzione del personaggio, le differenti e molteplici identità dell’io 
autoriale, la definizione dello spazio scenico e le coordinate cronotopiche 
non possono prescindere dall’urgenza di questioni legate alla figura del 
corpo, alle differenze sociali, etniche e di genere, ai conflitti correlati, alle 
considerazioni etiche ed estetiche della sua rappresentazione, alla valenza 
corporea dell’agire politico. Come ha affermato giustamente Michel Fou-
cault, «il corpo è il punto zero del mondo, là dove i percorsi e gli spazi si in-
crociano», e la letteratura, solo apparentemente legata alla sua controparte 
incorporea, non può trascurare quell’intricato nodo di riflessioni teoriche, 
culturali e politiche in esso coinvolte.

Gli Atti del Convegno annuale della Mod Scritture del corpo, che si è 
svolto presso l’Università di Catania dal 22 al 24 giugno 2016, raccolgono 
contributi di studiosi e studiose dedicati all’analisi della rappresentazione 
del corpo nell’orizzonte della modernità e disegnano molteplici prospettive 
di ricerca inedite e suggestive, capaci di dar conto della profonda metamor-
fosi che ha investito l’immaginario culturale e letterario, non solo italiano.

La ragione più immediata della scelta del tema è legata al suo valore 
evocativo, alla sua forza materiale e simbolica, ma è anche intimamente 
connessa alla capacità del corpo di implicare al tempo stesso i soggetti e 
gli oggetti dell’atto interpretativo e critico, come tema ma soprattutto qua-
le criterio ermeneutico capace di suggerire, dal suo osservatorio specifico, 
inedite piste di (ri)lettura dei testi, nuove forme di comprensione delle esi-



stenze e delle presenze mediate dalla scrittura e dalle sue invenzioni. 
Le relazioni di illustri studiose e studiosi che hanno partecipato al con-

vegno (quali Marco Antonio Bazzocchi, Daniela Brogi, Michele Cometa, 
Elisabetta Mondello, Diego Novelli, Stefania Rimini e Antonio Sichera) 
propongono riflessioni sul tema della corporeità declinate secondo pro-
spettive e territori disciplinari differenti ma complementari: dalla biopoli-
tica alla critica tematica, dalla biopoetica agli studi di genere, dalla storia 
del pensiero ai film studies. 

Le dodici sezioni che raccolgono le comunicazioni presentate al conve-
gno confermano la fecondità ermeneutica e l’interesse scientifico riservato 
al tema del convegno e, allo stesso tempo, testimoniano la ricchezza delle 
implicazioni teoriche e metodologiche del corpo e della sua rappresenta-
zione letteraria: corpi e voci dei poeti; identità e genere; eros, sesso e feti-
cismo; l’incorporeo; il corpo ferito, malato, senza vita e le sue stagioni; i 
riflessi estetici e performativi della rappresentazione del corpo nelle arti; il 
rapporto con la scienza; travestimenti, maschere, corpi artificiali, cyborg. 
Data l’ampiezza dell’orizzonte disegnato, si tratta appena di un primo son-
daggio che ci auguriamo contribuisca a suggerire ulteriori percorsi di stu-
dio e di ricerca. 

Ringraziamo, oltre a tutti i partecipanti e al direttivo della Mod, i dotto-
randi e le dottorande del Dipartimento di Scienze Umanistiche, che hanno 
curato l’organizzazione del convegno e la raccolta dei contributi. Grazie ad 
Agnese Amaduri, Liborio Barbarino, Giulia Cacciatore, Giuseppe Canzo-
neri, Milena Giuffrida, Laura Giurdanella, Miriam Grasso, Corinne Pon-
tillo, Pietro Russo: il loro aiuto e la loro preziosa collaborazione, anche 
nella fasi di editing dei saggi, ha reso possibile la realizzazione di questi 
volumi.

Marina Paino
Maria Rizzarelli
Antonio Sichera
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